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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

sformando l’aggregazione di 
funzioni diverse, anche com-
plesse, quali accoglienza, ospi-
talità, assistenza, consulenza 
psicologica, sostegno alle fami-
glie e ai bambini, in un contesto 
amichevole e accogliente, che 
possa essere intimo e riservato 
ma anche aperto al confronto e 
alla socializzazione in funzione 
delle diverse necessità. Le per-
sone che frequentano la casa, 
siano essi genitori o bambini, 
devono semplicemente incon-
trare un’atmosfera di benvenu-
to, considerando che essi si 
trovano in grave difficoltà a cau-
sa della malattia infantile. L’im-
postazione del fabbricato è 
semplice, con un corpo di fab-
brica principale a due piani, 
orientato verso il fiume e volumi 
regolari trasversali più bassi, 
modulati come cassetti colorati 
variamente estratti in relazione 
alla forma triangolare del lotto. 
La copertura a doppia falda 
sporge oltre le testate del corpo 
principale, suggerendo l’imma-
gine di un riparo; il colmo del 

(Continua a pagina 2) 

P 
erché OZ? Nel racconto 
Il mago di Oz di L. Frank 
Baum, il viaggio della 

bambina attraverso terre, colori, 
animali e personaggi misteriosi 
è, per noi, metafora della malat-
tia in cui si alternano i sentimen-
ti più vari e contrapposti. 
In CasaOz ci proponiamo di 
ricomporre l’eterogeneità di 
questi stati d’animo, anche at-
traverso un dialogo costruttivo 
con gli operatori coinvolti 
dell’ente ospedaliero. Dalla 
frammentarietà e dal disorienta-
mento della diagnosi e della 
relativa prognosi vorremmo 
aiutare la famiglia a ritrovare, 
insieme ai professionisti dell’o-
spedale e del territorio, un nuo-
vo equilibrio che riteniamo pos-
sibile nonostante la malattia e 
che consente di fronteggiarla 
meglio: è questo il nostro lieto 
fine. 

L 
a casa raccontata dagli 
architetti. 
In un contesto ambien-

tale di pregio, idealmente lonta-
no dall’immagine di un ospeda-
le, almeno considerando la con-
sueta tipologia insediativa ospe-
daliera. L’accessibilità a Ca-
saOz può avvenire pedonal-
mente mediante il sistema di 
piste ciclabili lungo il fiume Po, 
presenti su entrambe le sponde, 
e mediante la viabilità ordinaria, 
essendo l’area direttamente 
adiacente a corso Moncalieri. 
La forma dell’edificio è ispirata 
al prototipo della casa nell’im-
magine, forse anche un po’ 
anacronistica, che ne hanno i 
bambini: volume contenuto, 
tetto con due spioventi contrap-
posti, porte e finestre distinte e 
leggibili, materiali consueti, un 
camino. La casa dovrà evocare 
lo spazio domestico sia dall’e-
sterno che al suo interno, tra-
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tetto è marcato, come 
una chiglia forte, che 
struttura l’impianto, ca-
ratterizzato anche all’in-
terno dalle capriate reti-
colare in legno. Le pre-
stazioni degli elementi di 
involucro sono elevate, 
con l’obiettivo di soddi-
sfare il fabbisogno ener-
getico della casa ad 
emissione zero, sfruttan-
do fonti rinnovabili. Que-
sto progetto si è rilevato 
un’occasione un po’ spe-
ciale, nel senso che ha 
stimolato maggiormente 
la volontà di sintesi, di 
risposte semplici e mira-
te al tema piuttosto che 
l’esplorazione di idee 
che si ha curiosità di 
verificare in concreto, 

(Continua da pagina 1) come talvolta accade 
istintivamente nella pro-
gettazione. Si è quindi 
cercato deliberatamente 
di rinunciare a richiami 
estetici e compositivi 
accattivanti, per rimane-
re il più possibile aderen-
ti agli obiettivi principali 
del progetto. 

S 
ei appassionato di 
spinning? Vuoi 
passare qualche 

ora in allegria pedalando 
a ritmo di musica e aiu-
tando i bambini malati di 
CasaOz a ritrovare il 
sorriso? 
Allora non puoi perdere 
l’occasione di partecipa-
re al Fundraising Spina-
thon a Squadre di Ca-
saOz che aiuterà ad 
ospitare nelle Residen-
zeOz famiglie che ven-

gono a Torino per far 
curare i propri figli. 
Domenica, 13 maggio 
2012 presso Casa Oz, 
Corso Moncalieri 262 
Sono previste 2 perfor-
mances di spinathon: 
Performance mattutina: 
dalle 10 alle 13 
Performance pomeridia-
na: dalle 14.30 alle 17.30 
Ecco le 3 semplici mos-
se: 
1. Forma la tua squadra 
col numero di amici che 
vuoi (minimo 3 persone) 
ed iscriviti 
2. Pedala per un tempo 
totale di 3 ore a ritmo di 
musica. I componenti la 
squadra si potranno al-
ternare liberamente sulla 
bike. 
3. Raccogli fondi per le 
famiglie 
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Quota di partecipazione 
15 euro per ciascun 
componente la squadra. 
Iscrizioni fino al 30 aprile 
recandosi presso Ca-
saOz oppure inviando 
una mail a ca-
saoz@casaoz.org con i 
nomi dei componenti la 
squadra e la ricevuta del 
bonifico dell’iscrizione. 
Limite squadre parteci-
panti: 14 
Ogni squadra iscritta 
dovrà cimentarsi in una 
raccolta fondi a favore di 
CasaOz utilizzando Rete 
del Dono 
(www.retedeldono.it)* e/
o raccogliendo donazioni 
in una busta consegnata 
al momento dell’iscrizio-
ne al caposquadra. Al 
termine di ciascuna delle 
due performance di spin-
ning saranno aperte le 
buste e il contenuto sarà 
sommato alla cifra rac-
colta attraverso Rete del 
dono. Vincerà, per ogni 
performance, la squadra 
che avrà raccolto più 
fondi e che avrà pedala-
to per le 3 ore con minor 
tempo di interruzione. 
*Rete del Dono darà il 
supporto necessario per 
l’apertura di una pagina 
di personalfundraising. 
Durante la giornata sa-
ranno organizzate anche 
tante attività per grandi e 
piccini, il tutto accompa-
gnato da buona musica 
e ricche merende! 

Casa Oz 

via Giordano 

Bruno, 191 

Villaggio Olimpico 

10134 Torino 

Tel. 011. 

317.85.07 

Cell. 328.5427175 

orario di apertura 

lun-ven 9.00/ 

19.00 

info@casaoz.org  
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S ono aperte le iscri-
zioni al “Corso di 

Formazione per auditor 
dell’accessibilità”. L’iter 
formativo, che si svolge-
rà nella seconda metà di 
giugno (con date da con-
cordare) ad Umbertide, 

Arezzo e Pesaro, è rivol-
to a persone con disabili-
tà ed ai loro famigliari 
residenti in Umbria, To-
scana e Marche. I parte-
cipanti riceveranno la 
qualifica di “verificatori e 
collaudatori di strutture e 
infrastrutture” e potranno 
diventare membri delle 
“Commissioni di certifica-

zione” operanti per conto 
delle associazioni affilia-
te all’IMZ (Istituto del 
Marchio Zerobarriere), 
deputate al rilascio del 
relativo marchio. Il Corso 
s’inserisce nell’ambito 
del Progetto 
“Zerobarriere”, articolato 
in più fasi e realizzato 
dall’Associazione “La 
Pantera” onlus in colla-
borazione con il Cesvol 
Perugia e finanziato 
nell’ambito del Program-
ma di contribuzioni 2011 
di Philip Morris attraver-
so il Fondo VGE-PMI 

verso le devoluzioni del 
5 per mille. CROCE VERDE NIZZA MONFERRATO A 

FIANCO DEI CITTADINI 

L 
a Croce Verde di 
Nizza Monferrato 
traccia un’analisi 

delle attività dell’Associa-
zione a un anno dall’in-
sediamento del nuovo 
Consiglio direttivo.  

La Pubblica Assistenza 
nicese effettua servizi di 
emergenza urgenza 118, 
trasporti intraospedalieri, 
servizi di accompagna-
mento a visite mediche, 
dialisi, assistenza sanita-
ria a eventi e manifesta-
zioni e attività di prote-
zione civile. Nel 2011 la 

Croce Verde Nizza Mon-
ferrato ha svolto com-
plessivamente 10.655 
servizi percorrendo con i 
propri automezzi oltre 
478mila chilometri. 

Il presidente della Croce 
Verde Nizza Monferrato, 
Marco Fassone esprime 
soddisfazione per il buon 
andamento dell’Associa-
zione con il bilancio 2011 
chiuso in attivo. 
«Ringrazio tutti i volonta-
ri – ha detto il presidente 
Marco Fassone – per il 
loro quotidiano impegno 

a favore della citta-
dinanza. Un effi-
ciente servizio che 
la storica Pubblica 
Assistenza offre 
alla popolazione da 
oltre cento anni».  

La Croce Verde Nizza 
Monferrato e la sezione 
di Castagnole delle Lan-
ze possono contare su 
209 volontari attivi, il 
parco automezzi è com-
posto da 11 autoambu-
lanze, 3 autoveicoli per i 
servizi socio sanitari e di 
protezione civile e 5 au-
tomezzi attrezzati per il 
trasporto dei disabili più 
un altro in arrivo ai primi 
di maggio acquistato 
grazie ai volontari, ai 
soci benefattori e ai con-
tributi dei cittadini attra-

Natalia Terzolo, 

consigliera e 

addetta stampa 

Croce Verde Nizza 

Monferrato, 

natalia.terzolo@gm

ail.com, http://

www.croceverdeni

zzamonferrato.191

.it/ 

---ooOoo--- 

Luciana Salato - 

Ufficio stampa 

ANPAS - Comitato 

Regionale 

Piemonte 

e-mail: 

ufficiostampa@anp

as.piemonte.it, 

www.anpas.piemo

nte.it 

(Vita Giving Europe On-
lus). Copia del Bando e 
modelli d’iscrizione sa-
ranno a breve disponibili 
sul sito: 
www.pgcesvol.net . Info: 
www.zerobarriere.it; in-
fo@zerobarriere.it ; pro-
gettazione@pgcesvol.ne
t; 075 5271976 ). 

Zerobarriere 

- Via dei 

Patrioti, n.13 

- 06019 - 

Umbertide 

(Pg) - Tel./

Fax: +39 075 

9420261 - 

info@zerobar

riere.it 

ZEROBARRIERE 
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Il 
 Comitato Colla-
borazione Medica 
esprime preoccu-

pazione per la ripresa 
del conflitto tra Sudan e 
Sud Sudan, dove l’ong 
torinese è presente da 
molti anni con progetti di 
cooperazione internazio-
nale sanitaria. Il presi-
dente sudanese Omar el
-Béchir ha dichiarato che 
“il Sudan darà una lezio-
ne con la forza al Sud 
Sudan”, mentre ieri nella 
capitale sud sudanese 
Juba c’è stata una mani-
festazione “per la pace”, 
che tuttavia inneggiava 
al diritto di mantenere la 
zona petrolifera di fron-
tiera di Higlig, occupata 
dal 10 aprile da parte del 
Sud Sudan, che prose-
gue il reclutamento di 
soldati tra la popolazione 
locale, soprattutto nello 
stato di Warrap. Gli 
scontri sarebbero comin-
ciati dal 26 marzo 
nellʼarea di Higlig e in 
altre zone allʼinterno 
dello stato di Unity, bom-
bardato da aerei sudane-
si dal 31 marzo insieme 
allʼarea di Abyej e ad 
altre zone nello stato di 
Warrap, con un intensifi-
carsi dei bombardamenti 
la scorsa settimana.  
In questa situazione di 
conflitto, la contea di 
Twic, dove il CCM so-
stiene lʼospedale rurale 
di Turalei, è stata identifi-
cata come uno dei luoghi 
chiave per lʼassistenza 
umanitaria agli sfollati 
interni e ai feriti dovuti 

alle violenze in corso. Il 
personale delle ong in-
ternazionali presente ad 
Agok e sul confine con il 
Sudan è in stato di aller-
ta e molte hanno riallo-
cato il loro staff a Turalei, 
per ragioni di sicurezza, 
ma la situazione è fluida 
ed in continua evoluzio-
ne. Il CCM è in stretto 
contatto con i funzionari 
ONU e con le altre ong 
presenti ad Agok, Turalei 
e Wunrok per il coordina-
mento dellʼassistenza 
sanitaria e sta lavorando 
ad un piano di emergen-
za presso lʼospedale di 
Turalei, nel caso di peg-
gioramento della situa-
zione ed espansione del 
conflitto.  
La struttura sanitaria 
gestita dal CCM continua 
intanto le sue attività. 
Dispone di circa 40 letti 
per degenze chirurgiche 
e ricoveri e uno staff che 
prevede anche un chirur-
go, un anestesista, e il 
personale per le emer-
genze ostetriche, pronti 
ad accogliere feriti e 
sfollati e tra di loro i più 
vulnerabili come donne e 
bambini.  
Alcuni aggiornamenti 
sulla situazione in Sud 
Sudan sono forniti dai 
rapporti dellʼ“Health Clu-
ster” Sud Sudan di 
OCHA, lʼorgano di coor-
dinamento del settore 
sanitario ONU per le 
questioni di emergenza, 
che raggruppa anche le 
ong presenti sul territo-
rio, dunque una tra le 

fonti più affidabili.  
I dati aggiornati a ieri, 18 
aprile, riportano 11 de-
cessi e 312 feriti (tra cui 
35 civili) registrati dal 28 
marzo scorso, di cui 283 
a Bentiu, 15 a Mayom, 4 
ad Agok, e 10 ad Aweil 
in seguito a bombarda-
menti aerei e scontri tra 
militari. 
Ma più preoccupante è 
lʼemergenza sanitaria 
che potrebbe originarsi 
dalle persone in fuga 
dagli scontri. Come so-
stiene Alessia Montanari, 
rappresentante CCM in 
Sud Sudan “i rischi mag-
giori sono la diffusione di 
epidemie legate allʼac-
qua, alla mancata vacci-
nazione di bambini e 
allʼaumento dei casi di 
malnutrizione. Tutti gli 
anni la fame nella contea 
di Twic si acutizza tra 
giugno e ottobre. Se la 
popolazione bisognosa 
di assistenza dovesse 
aumentare, le capacità di 
dare risposta alla crisi 
potrebbero non essere 
sufficienti”.  
Gli sfollati, cioè gli abi-
tanti del Sud Sudan che 
hanno lasciato le loro 
case per motivi di sicu-
rezza, sarebbero già 
circa 1.800 a Bentiu e 
dintorni nella contea di 
Rubkona, circa 2.000 
nella contea di Pariang, 
1.500 nella contea di 
Guit. Movimenti di perso-
ne ci sarebbero già an-
che nella vicina contea di 
Twic, sede dellʼospedale 
di Turalei gestito dal 
CCM. Centinaia di per-
sone si starebbero muo-
vendo verso Abyej, e 
questo potrebbe aumen-
tare le tensioni in corso 
tra Sudan e Sud Sudan, 
anche se in quella zona 
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rimane presente il cordo-
ne di sicurezza dei sol-
dati Onu e dell’Unione 
Africana. Le aree più a 
rischio e maggiormente 
interessate da scontri e 
bombardamenti sono 
infatti quelle prive di trup-
pe di pace internazionali.  
Dal nord sono di ritorno 
verso il paese di origine 
veri e propri rifugiati, 
persone che fuggono 
verso sud volontaria-
mente o che sono co-
stretti a farlo dai militari 
del governo di Khartoum. 
Il numero dei profughi 
nel campo di Yida vicino 
al confine con il Sudan è 
salito a 18.000 persone, 
ed è in crescita.  
Fatto sta che OCHA sta 
allertando le ong del 
coordinamento per gli 
aiuti umanitari presenti 
sul territorio per prepa-
rarsi ad assistere 
200.000 persone.  
Con la Campagna 
“Sorrisi di madri africa-
ne”, che il CCM sta divul-
gando in Italia per garan-
tire una gravidanza e un 
parto sicuri a 200.000 
mamme e assicurare 
vaccinazioni e cure a 
500.000 bambini in Afri-
ca entro il 2015, con soli 
20 euro si può fornire un 
ciclo di vaccinazioni di 
base ad un bambino del 
Sud Sudan.  

STATO DI ALLERTA PER UNA 

POSSIBILE EMERGENZA UMANITARIA  

Comitato 
Collaborazione 

Medica 
Via Ciriè 32/E 

Torino 
italia 
10152 

Telefono: 011-
660.27.93 
Fax: 011-
383.94.55 

Ufficio stampa 
CCM, Filippo 

Ciardi 
filippo.ciardi@cc

m-italia.org  
011 6602793  
328 6789849 
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P 
er il sesto anno 
consecutivo le 30 
associazioni che 

aderiscono al Consorzio 
delle Ong Piemontesi 
(www.ongpiemonte.it) 
promuovono l’iniziativa 
“PIEMONTE chiama 
MONDO 2012”, in colla-
borazione con enti locali, 
associazioni, parchi, 
università e molti altri 
enti piemontesi impegna-
ti in progetti di coopera-
zione internazionale e di 
educazione per una cit-
tadinanza mondiale. Si 
tratta di ben 36 eventi 
pubblici che si svolge-
ranno sul territorio pie-
montese nel mese di 
maggio per parlare di 
temi legati alla coopera-
zione e alla solidarietà 
internazionale, degli 
squilibri tra Nord e Sud 
del mondo e dei diritti 
umani. 
Come già negli anni 
scorsi l'Iniziativa Piemon-
te chiama Mondo vede 
un ampio e comune 
coinvolgimento di ONG, 
associazioni ed enti loca-
li, testimonianza della 
vitalità di un territorio che 
è stato e vuol continuare 
ad essere un punto di 
riferimento per la solida-
rietà internazionale. An-
cora di più oggi che, pur 
in un quadro di grave e 
non giustificata riduzione 
dell'investimento italiano 
in questo settore, si assi-
ste a qualche segnale 

positivo, dalla nomina 
del Prof. Riccardi a mini-
stro della cooperazione e 
integrazione e alla pros-
sima convocazione di un 
Forum Nazionale sulla 
cooperazione internazio-
nale, così come al ribadi-
to impegno espresso dal 
Sindaco di Torino 
nell'ambito del program-
ma di internazionalizza-
zione della Città. 
In questa edizione di 
Piemonte chiama Mon-
do, si parlerà dunque di 
diritti dell'infanzia, di lotta 
alla tratta e al turismo 
sessuale, di salute ma-
terno infantile e di immi-
grazione, di impronta 
idrica e sviluppo sosteni-
bile, di sovranità alimen-
tare, consumi sostenibili 
e di agricoltura contadi-
na; il tutto con momenti 
di dibattito e approfondi-
mento, spettacoli, proie-
zioni, mostre fotografiche 
e momenti conviviali. 
In un mese le diverse 
Ong del COP punteran-
no i riflettori, trattando le 
varie tematiche, su Bra-
sile, Burkina Faso, Haiti, 
Tunisia, Venezuela, Tan-
zania, Nicaragua, Sene-
gal, Sud Sudan, Etiopia, 
e su tanti altri paesi di 
Africa, America Latina e 
Asia, dove operano le 
associazioni piemontesi, 
e ovviamente sull’Italia, 
dove svolgono attività di 
sensibilizzazione nelle 
scuole e per la cittadi-

nanza e progetti per i 
migranti e altre fasce 
vulnerabili della popola-
zione. 
Numerose, infine le ini-
ziative che coinvolgeran-
no il mondo della scuola 
organizzate in collabora-
zione con l'Ufficio Scola-
stico Regionale, Regione 
Piemonte, Province e 
Comuni, per promuovere 
l’educazione allo svilup-
po sostenibile, alla soli-
darietà internazionale e 
alla cittadinanza mondia-
le. E non mancherà, 
anche quest'anno in 
occasione della Giornata 
mondiale per l'Africa, 
l’importante collaborazio-
ne a fine maggio con il 
Museo Nazionale del 
Cinema, che ha promos-
so l’iniziativa “Un Museo 
per l’Africa”, un ciclo di 
appuntamenti a cadenza 
mensile dedicati all’Afri-
ca (proiezioni, incontri 
con registi e associazio-
ni, presentazioni di libri) 
organizzati per un anno 
presso il Cinema Massi-
mo e la Bibliomediateca 
Mario Gromo a Torino. 
Il Consorzio delle Ong 
Piemontesi nasce nel 
1997 e fra le sue attività 
promuove il coordina-
mento e la comunicazio-
ne degli eventi organiz-
zati dalle 30 Ong e Asso-
ciazioni socie e dai loro 
partner, valorizzando in 
modo unitario l’impegno 
che ogni giorno – per 

tutto 
l’arco 
dell’an-
no e 
da più 
di 
mezzo 
secolo 
– que-
ste 
dedi-

Pagina 5 
ANNO 8, NUMERO 253 

cano alla costruzione di 
una cultura di pace e di 
solidarietà internaziona-
le, in Piemonte e in Italia, 
oltre che alla realizzazio-
ne di progetti di coopera-
zione internazionale a 
fianco di centinaia di 
partner locali, in oltre 90 
paesi del mondo, impe-
gnati per il miglioramento 
delle condizioni di vita 
delle rispettive popola-
zioni in Africa, America 
Latina, Asia, Medio 
Oriente, Europa dell’Est. 
 

Il 
 Consorzio delle 
Ong Piemontesi 
nasce nel 1997 e 

fra le sue attività pro-
muove il coordinamento 
e la comunicazione degli 
eventi organizzati dalle 
30 Ong e Associazioni 
socie e dai loro partner, 
valorizzando in modo 
unitario l’impegno che 
ogni giorno – per tutto 
l’arco dell’anno e da più 
di mezzo secolo – que-
ste dedicano alla costru-
zione di una cultura di 
pace e di solidarietà in-
ternazionale, in Piemon-
te e in Italia, oltre che 
alla realizzazione di pro-
getti di cooperazione 
internazionale a fianco di 
centinaia di partner loca-
li, in oltre 90 paesi del 
mondo, impegnati per il 
miglioramento delle con-
dizioni di vita delle rispet-
tive popolazioni in Africa, 
America Latina, Asia, 
Medio Oriente, Europa 
dell’Est. 

“PIEMONTE CHIAMA MONDO 2012” 

Sul sito 

www.ongpiemont

e.it è disponibile il 

programma 

dettagliato degli 

eventi organizzati 

nelle diverse 

località 

piemontesi per il 

mese di maggio 

2012. 
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ATTIVITÀ DI FORMAZIONE PROTEZIONE 

CIVILE 
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Il  Centro Servizi al 
Volontariato dei 

Due Mari, su richiesta di 
molte associazioni e 
condividendo la necessi-
tà di qualificare l'agire 
dei volontari di Protezio-
ne Civile, intende avviare 
un Piano di Formazione 
attraverso la realizzazio-
ne di corsi di formazione 
teorica e specialistica ed 
esercitazioni  pratiche. 

Garantire la formazione 
e l’aggiornamento tecni-
co/professionale di tutti 
gli i volontari di Protezio-
ne Civile rappresenta 

un’attività essenziale 
finalizzata alla creazione 
di una base comune di 
conoscenze, competen-
ze e modalità operative, 
che consente di: 

 approfondire i diversi 

aspetti del Volontaria-
to di Protezione Civi-
le; 

 comprendere i lin-

guaggi e adottare i 
medesimi atteggia-
menti e comporta-
menti durante le attivi-
tà di Protezione Civi-
le, in modo particolare 
durante le esercitazio-

ni che annualmente la 
rete tematica organiz-
za; 

 rafforzare le motiva-

zioni e le ragioni 
dell'impegno nella 
Protezione Civile; 

 favorire la conoscen-

za reciproca e dare 
un supporto nella 
progettazione degli 
interventi a livello 
locale. 

Tali finalità si rivelano 
ancor più urgenti, se si 
considera che gli opera-
tori di protezione civile 
sono chiamati ad opera-
re in situazioni di emer-
genza sempre più com-
plesse che richiedono 
una crescente compe-
tenza e professionalità. 

A tal proposito, per piani-
ficare al meglio il percor-
so formativo invitiamo 
tutte le OdV che agisco-
no nell’ambito della 
“Protezione Civile” ad 

aggiornare i propri dati, 
compilando e reinviando 
celermente la scheda 
allegata alla presente. Le 
associazioni che non 
dovessero rispondere 
verranno considerate 
non interessate agli 
eventi formativi ed i pro-
pri volontari ammessi ai 
corsi solo in presenza di 
eventuali posti vacanti. 

Attività di formazione 
Protezione Civile - 
scheda di rilevazione.  

P resentazione 
attività e anticipa-

zioni riguardo la prossi-
ma missione (con desti-
nazione striscia di Gaza) 
e il Che Festival di giu-
gno.  

Giovedì 26 aprile 2012 
alle ore 11:30 c/o la sede 
di Music for Peace in Via 
Balleydier, 60 – Genova 
Sampierdarena  
Music for Peace Creativi 
della Notte il 26 aprile 
2012 alle ore 11:30, 

(presso la sede dell’or-
ganizzazione sita in Via 
Balleydier, 60 Genova – 
Sampierdarena) presen-
terà le attività dei prossi-
mi mesi in particolare 
con alcune anticipazioni 
sul Che Festival – che si 
terrà dal 1° al 10 giugno- 
e sulla prossima missio-
ne nella striscia di Gaza. 
Inoltre verranno forniti i 
risultati fino ad oggi rag-

giunti riguardo il progetto 
educativo e la raccolta di 
materiali, destinati per 
l’appunto  alla popolazio-
ne  civile della Striscia di 
Gaza.  
Interverranno: 
Provincia di Genova 
Presidente Alessandro 
Repetto 
Comune di Genova As-
sessore Simone Farello 
Music for Peace Presi-
dente Stefano Rebora 
Seguirà una bicchierata 
con tutti i presenti. 

Centro Servizi al 

Volontariato dei 

Due Mari 

Via Frangipane III 

Traversa, 20 - 

89129 Reggio 

Calabria 

Tel: +39 0965 

324734 - Fax: +39 

0965 890813 

www.csvrc.it - 

info@csvrc.it - 

Codice Fiscale: 

92037100804 

MUSIC FOR PEACE CREATIVI 

DELLA NOTTE  

Music for Peace 

Creativi della 

Notte 

Cell. 349.52.77.005 

Tel. 010.85.72.540 

Fax 010.85.72.608 

http://www.csvrc.it/area-download/category/23-2012?download=1757%3Aattivit-di-formazione-protezione-civile-scheda-di-rilevazione.
http://www.csvrc.it/area-download/category/23-2012?download=1757%3Aattivit-di-formazione-protezione-civile-scheda-di-rilevazione.
http://www.csvrc.it/area-download/category/23-2012?download=1757%3Aattivit-di-formazione-protezione-civile-scheda-di-rilevazione.
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 FACILITATORI A.M.A.  
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S 
iamo un piccolo 
gruppo di facilita-
tori AMA, tutti con 

gruppi organizzati intor-
no a varie tematiche e 
avviati da periodi diversi 
di tempo. 

Abbiamo iniziato a senti-
re il bisogno di incontrar-
ci tra di noi e con altri 
facilitatori per confrontar-
ci e sostenerci rispetto al 
nostro ruolo nei gruppi: 
problematiche, risorse, 
difficoltà... insomma, 
volevamo fare intervisio-
ne! Così abbiamo solle-
citato il CAMAP a ospita-
re e sostenere quest'ini-
ziativa, e la nostra richie-
sta è stata accolta. 

Ecco perché vi scrivia-
mo: se avete esperienza 

di facilitazione di gruppi 
AMA, se quindi avete 
facilitato in passato o 
state attualmente facili-
tando un gruppo, siete i 
benvenuti all'intervisione. 

L'idea sarebbe quella di 
incontrarci il venerdì sera 
dalle 18 alle 19.45 nella 
sede del Camap a Tori-
no, in Via S. Marino 10, 
primo piano. Pensavamo 
di organizzare il primo 
incontro venerdì 4 mag-
gio, ma siamo aperti ad 
altre proposte di giorni e 
orari, anche se natural-
mente non garantiamo la 
nostra disponibilità in 
altri momenti (mettere 
d'accordo le esigenze di 
tutti non è mai facile!). 

Anche se non potete 
venire al primo incontro, 
vi invitiamo a contattarci 
per segnalarci giorni e 
orari in cui sareste dispo-
nibili. 

Se invece non avete mai 
facilitato, ma avete fre-
quentato un corso di 
formazione per facilitatori 
e vorreste avviare un 
gruppo vostro, dopo il 
periodo estivo potrete 
partecipare ad alcuni 
incontri di accompagna-
mento per l'avvio di grup-
pi AMA. 

Per informazioni sull'in-
tervisione contattate Isa, 
isabel-
la.camap@gmail.com. 

Se invece volete essere 
informati sugli incontri di 
avvio di gruppi, mandate 
una mail a in-
fo@camap.org, oppure 
telefonate al Camap (il 
numero lo trovate su 
www.camap.org). 

Isa, Eleonora, Michelan-
gelo (il piccolo gruppo di 

facilitatori AMA  

L’ associazione 

Pagiassi Vip 

Genova Onlus, in colla-

borazione con Celivo, 

organizza a Genova 

l’ottava giornata a livello 

nazionale e locale di 

promozione del volonta-

riato clown e delle attività 

di servizio ospedaliero. 

L’iniziativa, inserita nel 

mese del “Vivere in Posi-

tivo”, si svolgerà attra-

verso attività di libero 

accesso alla cittadinanza 

quali laboratori per bim-

bi, gags, esposizioni dei 

progetti realizzati con le 

scuole, visione di foto e 

filmati sul servizio asso-

ciativo, giocoleria, spet-

tacoli, diffusione di mate-

riale informativo. 

A Genova sabato 19 

maggio 2012, presso 

Largo Pertini e Galleria 

Mazzini, domenica 20 

maggio in Corso Italia  

CAMAP 

Coordinamento 

Auto Mutuo Aiuto 

Piemonte 

Via San Marino, 10 - 

10134 Torino 

(dietro alla sala 

teatro - 1° piano) 

Michelangelo Cell.: 

345 2922 133 

Angelo  Cell.: 366 

4177 026 

Tel.  011 442 8126 

(indicativamente - 

mart/giov 10.30 - 

15.00). 

E-mail: 

info@camap.org 

Sito internet: 

www.camap.org 

PAGIASSI VIP Associazione 

Pagiassi Vip 

Genova Onlus 

Sede Sociale: 

Via L. Biasoli 

25/1 Genova 

CF: 

95092490101 

Iscriz. Registro 

Regionale 

Volontariato SS

-GE-128-2005 

www.pagiassi.i

t 
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“C omunicare 
Scienza. 

Comunicare Vita”, è il 
tema del IX Convegno 
nazionale e XI Incontro 
delle Associazioni locali 
dell’Associazione Scien-
za & Vita, in programma 
a Roma venerdì 4 e sa-
bato 5 maggio 2012 
presso il Centro Con-
gressi TV2000 di Via 
Aurelia 796.  
 
“Due giorni all’insegna 
della comunicazione e 
della scienza – commen-
ta Lucio Romano, copre-
sidente nazionale di 
Scienza & Vita – per 
confrontarsi su saperi e 
competenze, occasione 

per offrire una riflessione 
di alto profilo sulle moda-
lità e le tecniche attraver-
so cui i media comunica-
no i temi della scienza e 
della vita, senza trascu-
rarne gli aspetti interro-
gativi”.  
 
Il Convegno sarà aperto 
venerdì 4 maggio, alle 
ore 15,30 dalla Lectio 
Magistralis di Mons. Do-
menico Pompili, Direttore 
dell’Ufficio Comunicazio-
ni Cei.  
Seguirà Tavola Rotonda 
che vedrà i protagonisti 
del giornalismo scientifi-
co, televisivo e della 
carta stampata, confron-
tarsi sul tema 
“Comunicare scienza, 

comunicare vita”.  
Interverranno: Piero Da-
mosso, RAI; Arnaldo 
D’Amico, La Repubblica; 
Ignazio Ingrao, Panora-
ma; Armando Massaren-
ti, Il Sole 24 Ore; France-
sco Ognibene, Avvenire.  
Modera: Monica Mondo, 
TV2000.  
 
Sabato 5 maggio, rela-
zione “Comunicare con il 
cinema”, a cura di Mons. 
Dario E. Viganò, Presi-
dente della Fondazione 
Ente dello Spettacolo.  
 
Per informazioni e iscri-
zioni: prenotazio-
ni@scienzaevita.org  
Per gli accrediti stampa: 
ufficiostam-
pa@scienzaevita.org  
 
Qui il download del pro-
gramma. 
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"L'Associazione 

Scienza & vita" 

ha sede in: 

Lungotevere 

dei Vallati 10, 

00186 Roma 

Tel.: 

06.6819.2554 

Fax: 

06.6819.5205 

Segreteria 

generale: 

segreteria@scie

nzaevita.org 

Ufficio stampa: 

ufficiostampa@

scienzaevita.or

g 

mailto:prenotazioni@scienzaevita.org
mailto:prenotazioni@scienzaevita.org
mailto:ufficiostampa@scienzaevita.org
mailto:ufficiostampa@scienzaevita.org
http://www.scienzaevita.org/materiale/Invito_4e5_2012(1).pdf
http://www.scienzaevita.org/materiale/Invito_4e5_2012(1).pdf
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di Sant’A-
gostino a non aspettare che 
inizi qualche altro.  Toc-
ca a te, oggi, cominciare un 
cerchio di gioia. spesso ba-
sta solo una scintilla piccola 
piccola per far esplodere 
una carica enorme. Basta 
una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambia-
re. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


